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RESOCONTO 

Approvazione del verbale del GdL AMB del 10 Aprile 2017 (vedi documento rif. DC2017UTZ033) 

Il verbale della riunione del 10 Aprile 2017 viene approvato all’unanimità. 

1. SGA 

1.1 CAM 

Vengono ricordati i riferimenti legislativi recenti (Legge 221/2015 e art. 34 e 82 del D.lgs. 50/2016, codice de-
gli appalti). Si introduce l’obbligo per la Pubblica Amministrazione, all’atto della pubblicazione di gare aventi 
per oggetto forniture “coperte” dai CAM vigenti, di tenere conto dei contenuti dei Decreti del Ministero 
dell’Ambiente pubblicati nel sito http://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#1 
 
Il CAM che attualmente influisce di più sul mercato è il CAM sui prodotti per l’edilizia, aggiornato a Gennaio 
2017 e al momento soggetto a nuova revisione. ACCREDIA ha partecipato ai lavori per la preparazione dei 
CAM inviando in Luglio il proprio contributo al MATTM. 
Nel CAM sull’edilizia, in base ad alcuni paragrafi (comuni peraltro a tutti i CAM recentemente revisionati) del 
capitolo 2.4 “Specifiche tecniche dei componenti edilizi”, quali ad esempio il 2.4.1.2 “Materia recuperata o ri-
ciclata” ed il 2.4.2.8 “Isolanti termici e acustici”, è necessario dimostrare che i materiali abbiano determinati 
requisiti. La dimostrazione può essere fornita dall’appaltatore con 3 diverse modalità: 

- Una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025; 

- Una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

- Una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organi-
smo di valutazione della conformità. 
 

EPD® International, Remade in Italy®, Plastica Seconda Vita sono schemi sotto accreditamento ACCREDIA. 
E’ previsto anche l’uso di “sistemi equivalenti” che, trattandosi di certificazione, devono essere accreditati.  
Al contrario, la certificazione di autodichiarazioni secondo 14021 – in base alla documentazione disponibile – 
non rappresenta uno schema certificabile né accreditabile. ACCREDIA ha ricevuto segnalazioni da parte di 
CAB perché il mercato ha già richiesto questo tipo di servizi ma non c’è omogeneità di approccio (ad esem-
pio sulla scelta della norma di riferimento, ispezione o prodotto). 
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Viene condivisa l’urgenza di chiarimenti per consentire un approccio omogeneo per evitare problemi nella 
gestione delle gare (ricorsi). 
Altri esempi di criticità sono il punto 2.3.1 nel quale si parla di “professionista accreditato” ed il 2.6, a proposi-
to di criteri premianti, nel quale si cita un “professionista accreditato” dagli organismi di certificazione energe-
tico-ambientale degli edifici perché non esiste una norma di riferimento per questo accreditamento. 
Qualora la revisione del CAM sull’edilizia non fornisca i chiarimenti auspicati, ACCREDIA valuterà le modalità 
più adeguate e più utili al corretto orientamento del mercato per rispondere alle sollecitazioni ricevute in ma-
teria dai CAB. 
 
Si segnala infine che i CAB possono manifestare l’interesse a partecipare ai lavori dei gruppi impegnati alla 
preparazione e revisione dei nuovi CAM. E’ importante il coinvolgimento delle parti interessate ed in partico-
lare degli esperti di certificazione e accreditamento. 
 
1.2 Casi 

Vengono discussi i seguenti casi: 
 
1.2.1 IAF MD 05 – Tempi di verifica: fattori di incremento 
Si riporta di seguito il testo di un rilievo di una verifica in accompagnamento ACCREDIA e la relativa spiega-
zione. 
Osservazione: 
Per il calcolo dell’audit time” il CAB ha applicato in modo dettagliato alcuni fattori di riduzione del tempo, ma 

non ha fornito giustificazioni per non aver preso in condirezione i diversi fattori di incremento, di possibile ap-

plicazione alla complessità dell’organizzazione certificata (dimensione del sito, complessità dei processi, 

etc.), indicate nel documento IAF-MD5:2015: §8 I a, c, d, e - § 8 III a, b, d, e. 

 

Spiegazione: 

Dai documenti di calcolo per la durata della verifica è emerso che il CAB si è preoccupato solo di applicare i 

fattori di riduzione ammissibili, senza analizzare l’applicabilità alla situazione complessa della raffineria di al-

cuni fattori di incremento che, a giudizio dell’ispettore ACCREDIA, avrebbero dovuto essere presi in conside-

razione. 

 
Il documento IAF MD-05, utilizza il termine “need” per stabilire la necessità di tenere conto dei fattori di in-
cremento. Nel caso specifico di un organizzazione complessa sia dal punto di vista ambientale che logistico, 
nessun fattore di incremento era stato presso in considerazione. 
L’obbligo di registrare le motivazioni per l’applicazione dei fattori è previsto dai paragrafi 3.7 e 4.4 del docu-
mento IAF MD-05. Tale obbligo è anche riferito ai fattori di incremento, per cui ACCREDIA chiederà ai CAB 
di registrare le motivazioni per l’applicazione o meno dei fattori di incremento laddove ci si accorga che ciò 
sarebbe stato necessario. Il peso del rilievo dipenderà da quanto la mancata considerazione dei fattori di in-
cremento abbia portato a determinare i tempi di audit insufficienti.  
 
1.2.2 IAF MD 05 – Tempi di verifica: conteggio del personale in ufficio 
Durante una verifica in sede presso un organismo è emerso che nella procedura di calcolo dei giorni uomo 
SGA, l’OdC ha previsto nelle proprie regole che per ogni settore le persone che sono in ufficio si possono 
classificare come basso rischio.  
 
Si ricorda che, in accordo al documento IAF MD-05, § 2.3.1, l’organizzazione deve avere una classificazione 
univoca del livello di complessità ambientale ai fini dell’ingresso nella tabella IAF MD-05.  
Nel GdL Ambiente del 26 Febbraio 2010, è già stato discusso un caso analogo, e la risposta fornita a suo 
tempo da ACCREDIA conferma la posizione sopra adottata. 
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1.2.3 Attività non accreditate riportate nel certificato: periodo di transizione 
Si ricorda il requisito adottato dallo IAF che impone che nel certificato con il logo di accreditamento vengano 
riportati solo settori/attività accreditati. È’ pertanto obbligatorio emettere due certificati distinti (quello con il 
logo ACCREDIA, negli ambiti accreditati, e quello senza logo ACCREDIA, negli ambiti non accreditati). 
Questo si applica dal novembre 2016 per le nuove certificazioni. Per le certificazioni già emesse vale il transi-
torio richiamato dalla decisione IAF della GA di New Delhi, che permette la riemissione dei certificati fino al 6 
Novembre 2019. 
 
1.2.4 Corretta attribuzione dei settori IAF 34/IAF 35 nei certificati SGA 
Come riportato nella circolare allegata, l’adeguamento dei certificati riferiti al settore IAF 35 anziché al settore 
corretto IAF 34, deve essere fatto entro un anno dalla pubblicazione della circolare. Pertanto, è necessario 
riemettere i certificati entro il 10 Maggio 2018. 
 
1.3 ISO 14001: 2015 

Vengono raccolte le esperienze dei CAB sulla transizione alla nuova ISO 14001:2015 e sullo stato di avan-
zamento delle transizioni alla nuova norma. 
Emerge quanto segue: 

- Tra i CAB presenti, la maggior parte CAB ha completato circa il 20% delle transizioni. La minima 
percentuale di transizioni completate è di circa il 15%; la massima è del 30%.  

- La maggior parte dei CAB ha deciso in questo periodo di non accettare più nuove certificazioni se-
condo la vecchia norma. 

- Alcuni CAB hanno già pianificato le date delle verifiche di transizione tra la primavera e l’estate del 
2018. 

- Tutti i CAB prevedono difficoltà nel completare i processi di transizione entro la scadenza di settem-
bre 2018. 

 
Le maggiori difficoltà nell’applicazione della nuova norma da parte dei clienti sono costituite da: 

- Comprensione del requisito relativo alla prospettiva del ciclo di vita, soprattutto nei settori dei servizi 
- Tendenza a recepire i nuovi requisiti in modo formale, limitandosi alla produzione di nuovi documenti 

spesso scollegati dalle strategie di business della società e dagli altri elementi del sistema di gestio-
ne, in primis dagli obiettivi 

- Scollegamento tra i lavori effettuati dai consulenti e le funzioni e/o la Direzione aziendale 
- Difficoltà a comprendere l’importanza dell’analisi di rischio come guida per le decisioni dell’impresa 
- Assenza di considerazione delle opportunità 

 
Alcuni CAB segnalano che se le aziende applicano solo formalmente i nuovi requisiti chiave dell’ISO 
14001:2015, perdono l’occasione per un salto di qualità. 
 
Vengono condivise con i presenti le considerazioni svolte nella recente riunione degli Ispettori ACCREDIA 
anche se l’esperienza è limitata perché sono state condotte poche verifiche in accompagnamento su transi-
zioni alla norma ISO 14001: 2015. 
Si raccomanda durante l’audit di transizione di: 

- Tenere presente l’allegato guida della norma 
- Utilizzare durante l’audit di transizione terminologia non specialistica e più comprensibile 
- Prestare attenzione alle modalità scelte dalle aziende per attuare i requisiti essenziali della nuova 

ISO 14001 (analisi del contesto e dei rischi/opportunità) e di non esprimere valutazioni basate su 
idee precostituite, ovvero di valutare con mentalità aperta. 

 
Quanto sopra esposto rinforza come elemento chiave la competenza degli auditor dei CAB, per poter espri-
mere valutazioni professionali di merito sulle modalità con cui l’organizzazione recepisce i nuovi requisiti. 
 
1.3.1 GAP ANALYSIS 
ACCREDIA riferisce di avere visitato siti web di alcuni CAB i quali offrono servizi formativi o di “gap analysis” 
ai fini della transizione alla ISO 14001:2015 da parte dei clienti. 
Si rileva che tali attività sono possibili nel rispetto di alcune regole: 

• L’attività deve essere affrontata in ogni caso nell’analisi di rischio. 
• Non è possibile offrire soluzioni personalizzate, ma solo l’analisi dello stato di fatto. 
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• La comunicazione che pubblicizza tali attività non deve essere fuorviante, ovvero non deve far pen-
sare che sarà erogato un servizio di consulenza. 
 

ACCREDIA farà attenzione al contenuto delle comunicazioni veicolate dai CAB tramite i siti web che possano 
far pensare a clienti o potenziali tali che riceveranno supporto consulenziale per la transizione. 
 
1.4 Aggiornamenti 

Il documento IAF MD 17 “Witnessing Activities for the Accreditation of Management Systems Certification 
Bodies” entra in vigore a Gennaio 2018. A questo proposito si ricorda che la nuova revisione del RT-09 (ap-
plicabile dal 1 Gennaio 2018) riporta al capitolo 1 la definizione dei settori IAF critici all’interno dei cluster.  
Sono stati pubblicati i nuovi regolamenti generali ACCREDIA (RG-01, RG-01-01, RG-01-05...) ed saranno 
applicabili dal 1 Gennaio 2018. È’ già stata fissata una giornata di formazione ACCREDIA per spiegare le 
novità principali. 
Per quanto riguarda l’applicazione della norma ISO 17021-2: 2016 non ci sono modifiche molto significative. 
Si segnala invece il documento IAF MD 2: 2017 “Transfer of Accredited Certification of Management Sy-
stems” applicable dal 15 Giugno 2018, che introduce novità sostanziali.  
 

2.  EMAS 

2.1 Aggiornamenti 

Vengono illustrati gli aggiornamenti presentati dalla Commissione Europea all’ultima riunione con gli enti di 
accreditamento e di abilitazione (FALB) di Aprile 2017. In particolare, si ricorda l’importanza dei SRD 
(http://ec.europa.eu/environment/emas/emas_publications/sectoral_reference_documents_en.htm). L’ultimo 
documento pubblicato è la Decisione 2017/1508 del 28 Agosto 2017 (documento di riferimento per il settore 
della produzione di prodotti alimentari e bevande). 
 
2.2. Regolamento UE 2017/1505 
E’ stato pubblicato il 28 Agosto 2017 il Regolamento 1505/2017 con il quale sono stati sostituiti gli allegati I, 
II, III del Regolamento EMAS per recepire i nuovi requisiti della norma ISO 14001:2015.  
Le altre parti del Regolamento 1221/2009 restano invariate (si veda 
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/files/emas/newsletter/2017/newsletter-emas-n.-4-anno-2017) 
Di grande interesse è l’articolo 2 del Reg. 1505 che regolamenta la transizione. A questo proposito si sono 
commentati i due esempi riportati nel documento “EMAS_revised_annexes.pdf” della Commissione 
(http://ec.europa.eu/environment/emas/pdf/factsheets/EMAS_revised_annexes.pdf).  
In particolare, si ritiene che il terzo paragrafo dell’articolo 2 valga per tutte le tipologie di verifiche, non solo 
per le verifiche finalizzate al rinnovo della registrazione. Quindi, in ogni caso, se entro Settembre 2018 non si 
è completata con successo la verifica di transizione ai requisiti del Regolamento 1505/2017, il verificatore 
dovrà comunicare a ISPRA e al Comitato la sussistenza di cause di sospensione della registrazione (fatta 
eccezione per le organizzazioni cui si applica l’art. 7).  
ISPRA segnala che può essere utile e opportuno riportare l’avvenuto passaggio a ISO 14001:2015 ed EMAS 
1505/2017 nelle parti introduttive della DA.  
 
2.2.1 Considerazioni sulla traduzione italiana del testo della norma ISO nel Reg. 2017/1505 
Durante l’ultima riunione UNI (GL1 Sistemi di gestione ambientale) è stato evidenziato che nell’allegato II del-
la versione italiana del Regolamento 1505/17, il testo dei capitoli 4-10 della norma ISO 14001:2015 non coin-
cide con il testo della norma già pubblicata in italiano UNI EN ISO 14001:2015 
 
Emilia Catto illustra il suo lavoro di confronto (già trasmesso all’UNI) tra la UNI EN ISO 14001:2015 e la tra-
duzione in italiano contenuta nel Regolamento 1505/2017.  
Le differenze più significative sono: 

• Il termine inglese “shall” è sistematicamente ignorato e non tradotto come “deve” 
Es: UNI EN ISO 14001:2015 “L’organizzazione deve determinare…… 
Allegato II: “L'organizzazione stabilisce…” 

• “Documented information” è stato quasi sempre tradotto con” documento informativo”, tranne al 
punto A.7.2 che diventa “prove documentali”, al punto A.9.1.1 che diventa “opportuna 
documentazione” . Solo al punto A.7.5.2. si parla di “informazioni documentate”. 

• “Management review” diventa “esame della direzione” oppure “esame della gestione” 
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• “Nonconformity” diventa “Casi di mancata conformità” 
• “Continual improvement” diventa “miglioramento costante” 

 
Si concorda sull’utilità di una comunicazione congiunta tra la Commissione Ambiente UNI ed il Comitato 
EMAS. Emilia Catto favorirà il contatto tra UNI ed il Comitato EMAS per preparare tale comunicazione. 
Al momento può essere comunque consigliabile, in termini generali, fare riferimento al testo in inglese del 
Regolamento 1505/2017. 
 
2.2.2 QUESITI 
Si riportano di seguito alcuni quesiti posti dai verificatori ambientali e la relativa risposta: 
 
Quesito n. 1 
L’ art. 2 riporta: “(omissis) Nel caso di un rinnovo della registrazione EMAS, se la verifica successiva deve 
essere effettuata prima del 14 marzo 2018, la data della verifica successiva può essere prorogata di sei me-
si, previo accordo tra il verificatore ambientale e gli organismi competenti (omissis)” 
Si chiede: 

a) Per “verifica successiva” si intende quella di rinnovo, corretto? Se SI, in tal caso sarà prorogata an-
che la scadenza della registrazione?  
Risposta: No, la “verifica successiva” può essere sia la verifica finalizzata al rinnovo della registra-
zione che quella di sorveglianza annuale. La scadenza della registrazione resterà collegata alla sca-
denza del triennio di registrazione precedente. 

b) Le proroghe possono essere concesse anche alle verifiche periodiche, se l’Organizzazione chiede 
tempo per allinearsi ai nuovi requisiti del sistema di gestione?  
Risposta:  
Nel corso della riunione FALB, successiva di qualche giorno al GdL Ambiente, è stato elaborato il 
documento FALB 109-2017 (vedi allegato) che permette lo slittamento di 6 mesi (proroga) anche per 
le sorveglianze periodiche annuali. Si specifica inoltre che nel caso delle PMI che beneficiano dell'e-
senzione proposta dall'articolo 7 del Regolamento EMAS, la frequenza di verifica basata su questa 
esenzione deve essere rispettata. Ciò significa che nel caso di una piccola organizzazione registrata 
per la prima volta nel luglio 2017 (prima dell'entrata in vigore del Regolamento 1505/2017), la verifica 
successiva dovrebbe avvenire nel luglio 2019. 
Si veda anche la nota (http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/emas/documentazione/nota-
sull2019attuazione-del-reg.-ue-1505-17-art.-2) 

 
c) Con “previo accordo tra il verificatore ambientale e gli organismi competenti” cosa si intende? Che 

procedura dobbiamo seguire in pratica? (es. modalità di comunicazione, destinatari, necessità di ri-
sposta formale da parte del Org. Competente etc…).  
Risposta: Si veda la nota (http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/emas/documentazione/nota-
sull2019attuazione-del-reg.-ue-1505-17-art.-2) 

 
d) In caso di concessione della proroga i dati potranno essere più vecchi di 6 mesi? Se SI, quale data 

dovrà essere presa come riferimento per il conteggio dei sei mesi?  
Risposta: no, in linea generale i dati dovranno essere sempre non più vecchi di 6 mesi. Come di 
consueto, piccoli scostamenti motivati potranno essere accettati. 

 
Quesito n. 2 
Per le Organizzazioni che hanno sistema integrato ISO14001/EMAS ed hanno già effettuato al transizione 
alla versione 2015, come dobbiamo comportarci? Si può considerare già soddisfatta la conformità alle modi-
fiche agli allegati I, II e III? Se no, cosa deve essere richiesto?  
Risposta: la conformità non può essere data già per accertata perché vi sono requisiti specifici EMAS negli 
allegati I e III e nei requisiti aggiuntivi di cui all’’allegato II. Da un punto di vista dei contenuti, i cambiamenti 
per un’azienda già registrata EMAS 1221/2009 e già certificata ISO 14001:2015 sono probabilmente non so-
stanziali. 
 
Quesito n. 3 
I certificati di registrazione di Organizzazioni con sistema di gestione conforme alle modifiche introdotte dal 
reg 1505 saranno identificati diversamente?  
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Risposta: no, sono già stati tolti da tempo i riferimenti ai Regolamenti applicabili al momento della registra-
zione. 
 
Quesito n.4 
Poiché l’allegato IV del Reg. 1221/2009 non è stato modificato, devono essere richieste modifiche ai conte-
nuti della DA oppure no?  
Risposta: no, almeno fino alla pubblicazione della revisione dell’allegato IV (verosimilmente primo trimestre 
2018). Tuttavia, è ragionevole aspettarsi che le aziende introducano modifiche almeno ai testi descrittivi nelle 
loro DA. 
 
2.3 Gestione dei rinnovi degli accreditamenti EMAS 

I CAB accreditati SGA hanno completato la transizione all’ ISO 14001:2015, tranne uno per il quale è pianifi-
cata la verifica a breve. Sono in corso i rinnovi degli accreditamenti EMAS dei verificatori. 
Al momento del rinnovo sono state verificate le attività svolte nel quadriennio dal verificatore nei vari macro-
settori/codici NACE. Saranno ritirati gli accreditamenti nei macrosettori nei quali non è stata fatta alcuna atti-
vità nel quadriennio. 
 
Si stanno valutando le modalità corrette per gestire la transizione dall’accreditamento a fronte del 1221/2009 
all’accreditamento a fronte dello stesso Regolamento 1221/2009 come modificato dal Regolamento 
1505/2017.  
Non è stato ancora deciso se sia necessario modificare i certificati di accreditamento e prevedere tempi di 
verifica aggiuntivi da parte di ACCREDIA sui verificatori. ACCREDIA terrà conto in proposito anche delle 
scelte adottate dagli altri enti di accreditamento europei e sarà tenuto in conto il fatto che i CAB sono già ac-
creditati ISO 14001:2015. Nelle visite ACCREDIA sarà comunque rilevante verificare l’aggiornamento della 
documentazione di lavoro, degli ispettori, la gestione degli audit presso i clienti e le comunicazioni verso i 
clienti. 
 
3. Prossimo GdL AREA AMBIENTE 

Il prossimo incontro è confermato per il giorno 21 Maggio 2018 alle ore 10.30 presso la sede di ACCREDIA 
(Via Tonale, 26 - MILANO). 
Sarà disponibile il collegamento in videoconferenza per chi preferisse partecipare dalla sede di ACCREDIA di 
Roma. 
 
 
 
 
Cordiali saluti 
 
 
 
                                                                                                        Ufficio Tecnico ACCREDIA 
                                                                                                                 Area Ambiente 
  




